












































Amori di un cieco 


è una bellissima novella, piena d'in- 
teresse. Siamo certi che i leltori la 
gradiranno assai; specialmente le 
gentilissime signore lettrici, il cui 

‘cuore senza dubbio resterà commosso 
al'racconto di sventure e dolori e 
passioni ineffubili. 
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CRONAGA CITTADINA 


Col primo maggio venne 
aperto un nuovo periodo 
d’associazione alla «Patria 
del Frinli >, 

Si pregano i Soci della 
Provincia, specie i Iunici- 
Dj» ad inviare al più presto 
limporio da essì dovuto. 

L’ Amministrazione. 


Atti 
della Dep. prov. del Friuli, 
Seduta del giorno 28 aprile. 

In esecuzione alle deliberazioni 
adottate dai Consiglio provinciale 
nella straordinaria adunanza 16 corr., 
circa i sussidi accordati alla Società 
Operaia di Pordenone, ed alla Scnoia 
pratica d'agricoltura in Pozzuolo, la 
Deputazione diede analogo avviso di 
ciò alle interessate Amministrazioni. 

Autorizzò a favore di ditte e corpi 
morali i pagamenti che seguono, cioè: 

— di live 760 — ai proprietari del 
palazzo Belgrado dei locali usati per 
l'archivio prefettizio in causa pigione 
da 1.0 maggio a 31 ottobre 1884; 

— di lire 11967.66 alla Direzione 
dell'Ospizio degli esposti di Udine 
quale rata seconda del sussidio pel 
1884; 

— di lire 456.60 alla Deputazione 
provinciale dì Milano per dozzine di 

. ‘un maniaco appartenente a questa 
Provincia da 10 giugno 1883 a 27 
febbraio 1884; 

— di lire 11473.58 alla Direzione 
dell’Ospitale civile di Udine per cura 
e mantenimento di maniaci poveri 
nel 1.0 trimestre 1884; 
© — di lire 3913.32 alla Direzione 
del manicomio di . Hervolo in Venezia 
per dozzine di dementi nel 2.0 tri- 
‘mestre 1884, salvo conguaglio in fine 


d'anno; 

— di lire 6892 alla Direzione del 
manicomio di S. Clemente per doz- 
zine di mentecatte nei mesi di marzo 
ed aprile; 

-—- di lire 3837.60 alla Direzione 
dell’Ospitale civile di Palmanova per 
cura e mantenimento di maniache 
accolte in Palmanova e Sottoselva 
durante il mese di marzo 1884. 

— di lire 367495 alla Direzione 
dell Ospitale Civico di Sacile per 
dozzine di mentecatti nel 1.0 trimestre 
1884; 
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Dal Foro Itomano al Monte Cello. 
(continuaz.} 


Queste camerette, che certamente 
dovettero essere elegantissime, e che 
er la loro struttura. s' avvicinano 
alquanto a quelle d'oggigiorno, erano 
in comunicazione fra di loro per 
mezzo di una porta aperta nel centro 
di ciascuna parete, il che può dare 
un’ idea del sistema di costruzione 
dell'antico popalo romann, sistema 
semplice e ad un tempo elegante 
ed igienico. Con tante aperture l’aria 
si manteneva sempre fresca e salubre, 
per cui sono convinto che iu oggi, se 
i costruttori si uniformassero a quel 
sistema e meno avida fosse In specu- 
lazione dei proprietari, moltissime 
malattie, che colpiscono di preferenza 
la classe più bisognosa, scomparireb. 
bero, e conseguentemente non sì a- 
vrebbe a lumentare, come oggi, un 
esorbitante numero di fanciulli rachi- 
tici e scrofolosi. i È 

Uscendo da qui in direzione di 
Nerd e passando sulla fronte del pre- 
detto Tublinum, troviamo una sca 
letta che ci conduce ad alcune ca- 
merette del primitivo palazzo, una 
delle quali conserva delle pitture, 2 
figura ed ornati, a degli intelligenti 
veramente stupende per la fine cse- 
cuzione, per Ja vivacità dei colori e 
dell'oro che tutt'ora vi si scorge. 
Queste per la loro formia e pel sog- 
getto stesso delle pitture, povevano 
Essere camere pier la (oilette femmi- 


nile; le costruzioni che vi si vedono 
fatte necessariamente per sostenere il 
palazzo di Tiberio, le hauno rovinate 
assai ed è un vero peccato. 





— di lire 249.30 al sig. Tomadini 
Audrea per fornitura di vesti 
uniforme ad alcune guardie boschive 
provinciali. 

Furono inoltre trattati altri n. 72 
affari, dei quali n. 32 di interesso 
della ‘Provincia, n. 18 di tutela dei 
Comuni, n. 12 risguardanti le Opere 
Pie, n. $ di liste elettorali ammini- 
strative e n. 2 di contenzioso ammi- 
nistrativo; in complesso n. 83. - 

Il Deputato Provinciale 


F. Mangilli. 





H Segretario 
FP. Sebenico. 


I nostri deputati. Assenti dalla 
seduta di venerdì, due corrente, fu- 
rono: De Bassecourt, Fabris, Orsetti, 
Simoni e Solimbergo. 

— Gli onorevoli Cavalletto e Bil- 
lia furono nominati presidente e vice 
presidente dell’ufticio sesto. 


Monumento a Garibaldi. 


La seduta plenaria dell intero Co- 
mitato ebbe luogo sabato alle ore 8 
pom. nella Sala Ajace in seguito ad 
invito della Presidenza firmato dal 
co. cav. Adamo Caratti. 

Gli argomenti da trattarsi erano 
diversi e di molta importanza, cioè 
1.0 Definitiva costituzione dei Comi- 

tati di riparto per la raccolta dei 
doni in oggetti o denari — e con- 
segna degli atti. 

20 Aggregazione dei Sub-Comitati 
al Comitato dei 40 firmatarj del 
manifesto. 

3.0 Sulla proposta di aggregare altri 
membri alla Presidenza formando 
un Consiglio direttivo. 

Intervennero all'assemblea Alessio 
Luigi, Autonini Marco, Baldissera 
m.0 Artidoro, Baschiera avv. Giaco- 
mo, Barcella Luigi, Bastanzetti Do- 
nato, Belgrado co. Orazio, Bisutti 
Francesco, Blum Giulio, Braida Gre- 
forio, Bruni m.o Enrico, Buracchio 

aetano, Caratti co. cav. Adamo, Ca- 
ratti co. Giacomo, Cloza Fabio, Co- 
mencinî ing. Francesco, Cossio An- 

tonio, Cremona Giacomo, Cuoghi m.0 

Luigi, Dal Torso Enrico, Del Puppo 

prof. Giovanni, Fanna Antonio, Flai- 

bani Giuseppe, Francesconi Antonio, 

Gennari Giovanni, Grassi Luigi, Jan- 

chi Vincenzo, Kiussi Osualdo, Le- 

stuzzi Luigi, Marzuttini cav. dott. 

Carlo, Marzuttini Paolo, Mattioni 

Giuseppe, Minini Franco, Morelli 

Francesco, Muratti Giusto, Nigris 

Giuseppe, Perissini Giovanni, Perini 

m.o Giuseppe, Pettoello m.o Mario, 

Piccolotto Marcello, Pizzio Francesco, 

Purasanta Augusto, Riva Luigi Riz- 

zani Leonardo, Sarti Alessandro, 

Sbuelz Raffaello, Sello Giovanni, Sti- 

pano Angelo, Trieb Rodolfo e Tubelli 

Antonio. 

Si giustificarono : Alessio Giuseppe, 
Antonini co. Rambaldo, Bardusco 
Luigi, Bonini prof. Pietro, Cantoni 
Gio. Maria, Celotti cav. dott. Fabio, 


SORA TARA LIA AZIZ OE TAZZA VIT 


Risaliamo la saletta e, dirigendoci 
sempre verso Nord ; troveremo le 
traccie della porta Mugonia, la prima 
parta costruita alla fondazione di 
Roma. Per gli escavi che vi si stanno 
praticando, la località per ora è inac- 
cessibile, per cui, facendo un giretto 
a sinistra, entreremo nella Sala del 
Tribunale, ampia sala di cui sussi- 
stono mezze pareti, il pavimento in 
mosaico egregiamente conservato, una 
colonna, ed un due metri circa di 
balaustra in marmo, rimasta ritta a 
testimonianza della grandiosità di 
quel tempio di Temi. Qui dentro ci 
sarebbero molte considerazioni da 
fare, considerazioni che in forma di 
domande ciascun visitatore non può 
a meno di rivolgere a sè stesso. 

Come sarà stata amministrata al- 
lora la giustizia? La risposta è sca- 
brosa assai se si riflette all’ epoca ed 
alla mancanza assoluta di dati al ri- 
guardo; però considerando che al- 
lora non esistevano nè Ze forza ir- 
resistibile, nè il morboso furore, nè 
la pazzia ragionante ed altre simili 
invenzioni degli avvocati del secolo 
XIX, si dovrebbe supporre che quei 
giudici, non influenzati dalle frasi @ 
Sensation e dai cavilli d' un abile di- 
fensore, ma più attaccati alla propria 
coscienza, amministrassero la giusti- 
con imparzialità e rettitudine; 





“dico si dovrebbe supporre. Ma d’al- 


tra parte come si fa ad essere otti» 
misti allorchè si sa che quelli erano 
i tempi di Tiberio, di Caligola, di 
Claudio Cesare, di Nerone, di Galba, 
di Ottone, di Vitellio, ecc. ecc. tutti 
Imperatori uno meglio dell’ altro in 
fitto di scelleratezze ed iniquità? 
Chi sa quanti poveri infelici, tratti 
in questa Sala, saranno stati inno- 
centemente condannati all’ estremo 
supplizio, preceduto questo da ogni 
sorta di efferate torture ? Chi sa mai 
quanti altri per piccole mancanze, 
che ora non sarebbero nemmeno pas- 
sibili d'un semplice rimbrotto, sa- 


Del Bianco Domenico, Ganbieras 
Giovanni, 
Volpe cav. Marco. 


Alla Prosidenza stavano i signori 


Braida Gregorio, Blum Giulio, Ca-° 


ratti co. cav. Adamo e Del Puppo 
prof. Giovanni. 

Il sig. Gregorio Braida aprì la 
seduta e spiegò i motivi che deter- 
minarono la presidenza a convocare 
tanto il Comitato dei 40 firmatarj del 
manifesto quanto i sub-Comitati di 
riparto; ed accennò agli articoli com- 
parsi sui Giornali La Patria del Friuli 
e di Udine chiedenti che tutte le 
persone che si occupano della Lot- 
teria a favore del nionumento a Ga- 


ribaldi vengano unite in un solo Co-. 


mitato, nonchè al desiderio dalla 
stampa stessa espresso che, venendo 
così anmentato il numero dei mem- 
bri del Comitato, sia pure aumentato 
il nimimero dei membri componenti la 
Presidenza. Accennò inoltre al lin- 
guaggio quotidiano un po' duro e 
vivo della stampa verso le Presidenza; 
crede che ciò meriti qualche rifles- 
sione; e non avendo ancora la Presi- 
denza potuto manifestare qualsiasi 
atto che sì possa nè censurare nè 
lodare ed aver solo gettate le basi 
perchè la Lotteria abbia felicissima 
riuscita — chiede ai convenuti il 
loro parere, contento se tutto riu- 
scirà nel modo migliore ch'egli ed 
i colleghi suoi desiderano. 

Il cav. dott. Carlo Marzuttini sorse 
primo a parlare: dice non concordare 
per nulla coi pareri espressi dalla 
stampa — essere spesso gli articoli 
dei giornali origine di equivoci — 
dice non essere null’ affatto neces- 
sario seguire tutti i consigli dati 
dalla stampa; ad ogni modo, essendo 
presenti molti membri dei Comitati, 
potersi discutere. Avere però egli la 
più ampla e ferma fiducia nell'attuale 
Presidenza, come non dubita che 
tutti l’ abbiano. 

Il ff. di Presidente sig. Braida ri- 
conosce non essere inopportuna la 
proposta di riunire tutti in un solo 
Comitato ed anzi egli propone ai 
presenti l'approvazione. Ciò viene 
da tutti approvato. 

Lo stesso sig. Braida rileva di 
nuovo le altre proposte dei giornali 
e chiede si entri tosto in discussione. 

L'avv. Baschiera fa notare che le 
proposte dei giornali relative all'au- 
mento di numero nei membri della 
Presidenza non ha null’ affatto il ca- 
rattere che si vorrebbe dare, di poca 
fiducia alla Presidenza, ma solo quello 
equo che anche coloro che or ora 
sono stati uniti in un solo Comitato, 
possano avere nel seno della presi- 
denza un certo numero di rappre- 
sentanti, appartenendo molti dei nuovi 
vanuti alla benemerita Società Ope- 
raia. Egli quindi farebbe formale 
propostx perchè l’ idea fosse accettata. 

Francesconi Antonio nega che il 
Giornale di Udine abbia usato un 
linguaggio men che rispettoso e 


EIETPRTTTATZE ONE OLET TIRI TSO 


ranno stati gettati in pasto ‘alle mu- 
rene {1); nè più nè meno come or? 
noi gettiamo un osso ad un cane? 
L'animo rifugge dal pensarvi, ed io 
che di solito sono di buon ‘umore, 
lascio in fretta questo luogo per di- 
menticarmelo lì dentro. 

Per un andito stretto anzi che. nò 
si scende dolcemente pel colle fino 
ad incontrare le 

Domus Caligule, la meglio conser- 
vata di tutto l'intiero Palazzo. È una 
cassetta piccola ed elegante, la quale 
ultima qualità în illo tempore deve 
aver fatto molto contrasto colle ma- 
riuolerie d'ogni genere che commet- 
teva questo imperiale birbante. 

Restaurata alquanto per necessità 
di proteggerla dalle intemperie, que- 
sta casetta all’esterno ci farebbe 
credere ad un'abitazione di vgiati 
alpigiani; non so poi per quale strano 
motivo sieno stati appiccicati alle 
muraglie i vasi e le anfore di terra 
cotta rinvenuti in questo luogo. 

Si entra, per una piccola porta }a- 
terale, nel Vestibulum, il quale non 
è altro che un corridoio alquanto in 
discesa, pavimentato a mosaico, che 
mette nel piccolo cortile della casa. 
Piccola la porta, piccolo il vestibo!n, 
piccolo il cortile e piccole le stanze, 
il complesso della casa è necessaria- 
mente minuscolo, eppure chi sa quali 
e quante nefandezze vi si saranno 








(1) Le Murene sono sorta di pesci apparte» 
nenti alla famiglia degli Anguilif 1 Ro 
mani, come legwesi negli antori latini, avevano 
per esse uno straorilinario amore, che degenerò 
financo în pazzia, E pazzia era veramente quella 
d'essore conviuti che la carne umana rendesse 
le Murone più iilicate e saporite ; da qui i nu- 
merosi assassini di schiasi, colpesoli di piccole 
infrazioni ai lorn doveri, ma il più delle volte 
colperoli d'essero... senavi, Naturalmente gi'm» 
peratori, i riechi patrizi ed i ricchi Jiberti te» 
nevano onormi vivzi di tali pesci, cho costa- 
vano ingesti somme, e sì ce n'erano, che rac- 
contasi come Giulio Cesare nell’ occasione di 
un suo trionfo regalasse agli amici suoi seimila 
Murene, Che appetito a che indigeationi 









‘auroner dott. Adolfo,. 
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con iutendimenti che non mirassero 
‘alla inigliore riuscita, ‘essendo stato 
Jo: scopo dei suoi. articoli quello di 
afforzare a fin di bone la Presi. 
denza, o ciò anche perchè nelle pro- 
cedenti sedute questa fucova' dichia- 
razioni non del tutto fermo è recise 
sulla continua operosità da atten> 
dorsi da cessa. : 

L'avvocato Baschiera replica an- 





‘corg isull’urgomento e ‘dà maggior 


chiarezza alla sua proposta, la quale 
viene da diversi altri appoggiata. 
Hl-Sig. Gennari Giovanni crede cho 
non sia ancora dissipato qualche -ri- 
masuglio di equivoco e dichiara che 
nessuno nemmeno si pensò di far 
atto d’ostilità alla Presidenza, che 
in questi giorni ha già tutto predi- 
sposto e data organizzazione buona 
alla Lotteria. Desiderando un numero 
di membri maggiore nella Presidenza 
stessa, chiede che sia posta ai voti 
la proposta Baschiera, 

Il sig. Purasanta fa notare doversi 
seguire nella votazione diverso modo, 
perchè la proposta del dott.'Marzut- 
tini sarebbe quella che prima do- 
vrebbe venire votata. 

Sorta su ciò una breve discussione 
— il signor Braida dichiara che. la 
Presidenza non fa alcuna proposta, 
crede che nella Presidenza sia ben 
rappresentata anche la Società Ope- 
raia generale dal prof. Giovanni del 
Puppo che fa parte del Consiglio. di 
quel Sodalizio lascia quindi ai pré- 
senti umpla e piena libertà — ed 
invita il sig. avv. Baschiera a for- 
mulare l’ ordine del giorno. 

Il sig. Gennari desidera.-che di 
quanto egli disse’ sulla fiducia .del- 
l’intero. Comitato nella Presidenza 
sia fatto cenno nell’ordine del giorno 
Baschiera, essendo egli disposto altri- 
menti a formularne ‘uno. “o 
L’ordine del giorno Baschiera — 
Gennaro viene così concepito : 

« Affermando la fiducia nell'attuale 
« Presidenza e per solo riguardo alla 
« moltiplicità delle incornbenze che 
» assicurar devono il buon esito del 
« compito nostro, proponesi, in omag- 
io ai nuovi 40 membri invitati a 
« far parte del Comitato, 

« che vengano aggregati altri 4 
« membri alla Presidenza stata nomi. 
« nata nelia precente assemblea. » 
Previa lettura, vien posto questo 
ordine del giorno ai voti per alzata 
di mano. i. 

La votazione non riesce, chiara e 
si decise la contro ‘prova per alzata 
in piedi di tutt? coloro che l’ appro. 
vano. Su 51 presenti, ottenne voti 28 
— e quindi fu approvato. 

Il ff. di Presidente, dichiarando ap- 
provata la proposta Baschiera - Gen- 
nari, invita i presenti a scrivere su 
una scheda il nome dei membri che 
verranno nniti alla Presidenza. 

In quest’ istante vien chiesto se si 
deve votare anche per il Presidente 
oltre ai 4 membri. 

Viene ad unanimità deciso che la 


ti ii 


commesse durante i quattro anni di 
regno del proprietario. 

Il cortile, pavimentato a mosaico, 
ha quasi nel centro una specie di 
piedestallo in muratura su cui pro- 
babilmente avrà posato in antico 
qualche statua di dività femminile 
Di contro al vestibolo tr ovasi il 
Tablinum, diviso in tre parti come 
più sopra dissi parlando di quello di 
Claudio Cesare; sono tre stanzette, 
di cui la centrale più grande, man- 
canti della parete interna verso il 
cortile. Quella di destra entrando 
conserva assai bene dipinti a sog- 
getto mitologico, i quali ricopiati ad 
acquerello, si ammirano sulle stesse 
pareti più in basso, Un inglese dalle 
unghie lunghe ne rubò uno, ed ecco 
il perchè ora vi sta fissa una guardia, 
La stanza entrale ha pure dipinti 
ben conservati, ma una parete è del 
del tutta scrostata, e sovr” essa vi fu 
appiccicato un lungo tubo di piombo, 
rinvenuto negli scavi, che serviva a 
condurre l’acqua potabile e che porta 
impresso il nome di Adriano Impe- 
ratore e Pontefice. Massimo. Si. vede, 
che l’arte ilel fonditore era ben co- 
noseiuta anche circa 1760 anni fa. La' 
terza stanza ha pure dipinti, ma non 
a soggetto mitologico ; sono immensi 
tendoni rossi con arabeschi fanta- 
stici che coprono alla vista- alcune 
case, di-cui si intravedono alcune 
parti. Il tempo avendo deteriorato 
alquanto le pareti, furono con saggia 
idea tracciata delle linee rosse ed 
imitato il disegno laddove manca, 
acciocchè i molti visitatori possano 
farsi una idea del dipinto preesi- 
stente, e che deve essere stato su- 
perlativamente bello. 

Traversando in senso diagonale il 
cortiletto si giunge ad un’ altra stan- 
zetta terrena, elegante nella sua pic- 
colezza, essa pure ben conservante 
pitture a soggetto mitologico, fra le 
quali una (quella della parete più 


piccola), rappresenta .la . favola, del È s 


' Candido' Domsnico, Lueich Pietro .e, 


nomina del Presiderite: varrà fatta — 


in seduta-dai 9 membri componenti 


ila presidenza. 


Kaccolte: le schede ‘ovfaltò lo spo. 
glio risultano: - Sii 
“Presenti DI, votanti 44, astenuti 7 
schede bianche 3; è riuscirono elett 
Marzitttini cav. déttor Carlo ‘con voti 
44, Muratti Giusto con voti 45, No. 
nini prof. Pietro con voti 24, Comen, 


cini prof. ing. Francesco cor voti %, | 


Ebbero maggior numero di voti 

Frona: i atonite 18, Antonini Marti 
10 Gennari Giovanni 40; ed altri, 
minori riportati da diversi, 
« Il 1. di presidente proclama quindi 
eletti i signori Marzuttini, Murati 
Bonini: e Comencini a far parto della 
Presideriza. 51: ; 

Dopo questa votazione successe 
un equivoco per la non intesa inter. 
pretazione del voto da due: membri 
del Comitato — ed il sig. Gregorio 
Braida, sse che nulla, ora, -può di. 
chiarare: ‘riguardo: a ‘quarto’ venne 
votato — però riposare ognuno si. 
curo clié nulla trascurerà perchè 
tosto l'azione del Comitato ‘segua 
sollecita .ed anzi fa l'appello dei 
membri del Comitato delegati per 
riparti alla raccolta, dei doni, che 


Tisulta Composto come. segue: 


. Riparto del Duomo 
' Baschiera avv. Giacomo — Di. Capori 
avr. Francesco — Flaibani Giuseppe 2 tanciy 
Vincenzo =. Mason Giuseppe — Peressini.Gio- 
vanni © Sarti Alessandro. . 
‘Riparto dél Carmine 
Bastavzetti Donato -— Dal Torso Enrico — 
Grosser Ferdinando e Stipano' Angelo," ‘- 
Riparto. S.. Giorgio. 
Belgrado co, Orazio ==. Gloza Fabio: De 


Francéseo, Hone 
«» .. Riparto :S. Nicolò: ». 
Baldissera masstro Artidoro — Bieutti Pran- 
cesco — Brani maestro Enrico — Grassi Luigi 
e Minîni Franco, Rione 
. ‘Riparto S. Giacomo 
Antonini Marco — Hocke Giovanni —- Pet. 
toello maestro Mario e Rea Giuseppe; , 
', Riparto S. Cristoforo 
Alessio Giuseppe — Alessio Luigi — Bu 
racchio Gaetano — Mattiussi Gustavo — Séllo 
Giovanni e Buttinasca Angelo, 
. Riparto Redentore 
Caratti co. Giacomo! — Cremona Giaconio 
—' Del Piero dott, Menotti + Trieb Rodolfo 
e Tubelli Antonio, 
Riparto S. Quirino 
Cuoghi maestro Luigi — Lestuzzi Luigi — 
Marzuttini Paolo — Nigris Giuseppa — Pizzio 


Francesco, — Rizzani ing Antonin e Rizzani 
Leonardo, 


Riparto delle Grazie 


giptotlia Luigi — Fagser Antonio (figlio) — 
Gennari giovanni — Mattionî Giuseppe e Pic- 

La Sede della Presidenza è presso 
la Società Operaia. ' 

Ad ognuno dei primi nominati nei 
singoli Riparti-il Presidente fa la con- 
segna del Libro su cui verranno anno- 
tatii doniin oggetti e denari e-delle 
circolari per rimetterle a quelle fa- 
miglie che eventualmente non le 
avessero ricevute. ' di 


Dio Pane e della Ninfa Siringa, di 
un lavoro oltre ogni ‘dire squi- 
sito. Questa'stanza ‘era il 'Priclinium, 
cioè la sala da pranzo di Caligola, ed 
era così chiamata, perchè în tssa sì 
stendevano tre letti, su cui sdraiati, 
gli antichi Romani cenavano. L’ani- 
mo si rivolta in perisarido ‘a quelle 
orgie'nefande, in cui si sprecava l’e- 
rario d’uno Stato, s' intimava una 
guerra:ingiusta, e fra una coppa ® 
l’altra si dannavano alla morte cen- 
tinaia' e'centiiaîa di' schiavi 

Quello, era dispotismo, al cui con- 
fronto il-governo attuale della Russia 
e d’alcune tribù dell’ Africa sono 
rose e fiori. Il pavimento. di tutte 
queste stanze è, come ‘al solito, în 
mosaico bianco e nero; Hi 

Nella parte del Colle, superiore ed 
esterna alla predetta.Casa, trovasi la 
Piscina, benissimo conservata, in cui 
mantenevansi varie specie di pesci 
rari e_ prelibati per. la mensa, .jimpe- 


riale. In alcune parti sì scorge il pa- 


vimento d’ una stanza, d'accesso, £ 
mosaico nero con varii pesci bianchi 


| benissimo ‘disegnati, 1 Hostte” 


Davanti, alla Casa di Caligola si 
scorge un pozzo, la: cui pietra circo 
lare.porta le;traecie dello sfregamento 
delle corde; poco oltre e più in basso 
scorgonsi gli avanzi delle mura del- 
l'antica Roma quadrata; vuolsi che 
questo sia precisamente il posto dove 
Romolo. e Remo, dopo che sì erano 
divertiti alquanto a veder volare gli 
uccelli, hanno cominciato la::.costru- 
zione della Città. Sono parecchi e 
normi dadi di tufo, che pure hanno 
incolumi attreversato tanti secoli è 
tante ‘vicende. Vuolsi ancora che E- 


| vandro vi-fabbricasso la città di Pel- 


lantium, donde trasse 


2 il nome il Pa- 
latino. : i 1 


(Continua) 
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Il sig: maestro Perini (chiede. che. 
si costituiscano i sub-Gomitati per 
aver doni anehe dalla Provincia, 
conie. all’ epoca della prima raccolta 
di denaro nel 1882, essendo allora 
stati notevolissimi i versamenti fatti. 
Il sig. Braida dice che alcune 
prime pratiche veanero già fatte în 
raposito e non si mancherà di 
fare quanto suggerisce il maestro 
Perini. Per gag 
Chiude ta seduta: il’ sig.’ Braida 
con un caloroso invito a tutti imembri 
del Comitato perchè si occupino 
indefessamente in città e con le re- 
lazioni che ognuno ha anchein pro- 
vincia perchè la Lotteria abbia a riu- 
scire veramente splendida, proficua 
e degna del patriotismo «del Friuli. 
Ai delegati per raccogliere i doni 
dice poi che se l’opera a cui si ac- 
cinsero esigesse l'aggregazione di 
altre persone per meglio riuscire, 
hanno piena facoltà di farlo, pre- 
mendo assai che facciasi molto e 
presto onde poter così abbreviare 
anche 1’ epoca în cui il Friuli erigerà 
un degno monumento al Grande 
Italiano. 


La Commissione raccogli- 
trice dei doni per la lotteria 
che sì terrà collo'scopo di'aumentare 
il fondo pel monumento a Garibaldi * 
ha incominciato il suo giro. 


icenza liceale. La Gazzetta 
ufficiale. pubblica il decreta col quale 
è stabilito che le prove in iscritto 
per gli esami di licenza liceale si 
tengono nei giorni,.2, 4,.7 e 9 luglio 
prossimo. RE 

Arrivo degli‘allievi zap- 
patori da Torino. Oggi arriva 
col tréno- delle.5.52 pom, il drappello 
degli allievi zappatori che tanto si 
distinse a Torino. Bo. 

Le famiglie dei giovani sono pre- 
gate di portar i vestiti pel cambio, 
fel locale della scuola a S. Domenico 
per le 7 pom. 


Sala-bagaglie sala-toilette 
per chî va a Torino. Malgrado 
le più accurate indicazioni, nelle 
grandi affluenze, îl Viaggiatore dovrà 
sempre perdere ore intere per trovare 
l'alloggio desiderato, e si verificherà 
spesso che, stanco del viaggio e di 
trascinarsi dietro la valigia, esso 
dovrà adattarsi a fissare camere che 
per località e per prezzo non gli 
converranno. 

Ora, ci scrivono da Torino che i 
Proprietarii del Restaurant CHIARA. 
BONA sul Corso Re Umberto, che 
si trova a soli 5 minuti dalla Stazione, 
presero una misura che noi segnaliamo 
volentieri, perchè sarà utilissima a 
tutti coloro che si recheranno all’E- 
sposizione di Torino. 

Nel Caffè Restaurant CHIARI-BONA, 
Salone immenso di oltre 1500 metri 
quadrati, venne aperta una Sala 
quarda-bagagli e un Gabinelto di 
toilette, con servizio GRATIS. 

Il Viaggiatore dunque, che parte 
dal proprio paese senza aver assi- 
curata la camera a Torino, arrivato 
a quella Stazione Ferroviaria, si re 
cherà, in 5 minuti a piedi 0 in 2 
minuti in vettura, al Restaurant 
CHIARI-BONA ove, deposta la valigia, 
borsa, ecc., potrà, fare toilette, per 
poi recarsi, con tutto suo comodo, 
in cerca dell'alloggio; ovvero, se 
arriva colà il sabato, assistere alla 
grande festa da ballo del sabato notte, 
e ripartire l'indomani.’ 

Abbiam detto che segnalavamo una 
misura utilissima ai Viaggiatori; ag- 
giungiamo che, da sicure informazioni 
sappiamo che il Salone del Caffè 
Restaurant, CHIARI-BONA, uno dei 
più grandiosi d’ Europa e nel quale, 
oltre ai pranzi-concerti a L. 450, si 
danno piccoli pranzi a L. 2,50 e 
colazioni a 2 L., è îl ritrovo dei 
visitatori dell’ Esposizione e del 
mondo cosmopolita, segno questo di 
un eccellente, servizio e di prezzi 
> modicissimi. 

Nn {Fagagna — ciò che noi 
pronosticammo fino da un mese fa 
=, venne con decreto ministeriale 
istituito un osservatorio sericolo, sotto 
la Direzione del signor Luigi Greatti. 


Il Consiglio della Speietà 
operaia esirasse 2 .sorté jeri ti 
soci ammittendi col’ beneficio della 
Cassa di Risparmio. 

Per Fiume è cominciataoggi la 
partenza delle donne: che: vanno colà 
a lavorare in una fabbrica di mobili. 


Un romanzo-a diciottanni. 
Lui fa il parrucchiere e lo vedemmo 
qualche volta in mercatovecchio, sotto 
i portici, dov'era giovane; lei fa la 
modista — uva bella mora dagli 00- 
chidolci, ben tornita... — Dicevano d'a- 
marsi e si giurarono eterna fedeltà 




































































































































































































































































— ci si dice in chiesa, per rendere 
il giuramento più sacro. Que’ di casa 
‘li lei per altro. non erano molto 
contenti. Ma lei, che vide tramontare 
tun altro amore appunto per la con- 
trarietà dei suoi, questa volta pensò 


un colpo di scena e fuggi coll’amante: 
Non molto lontano, però; a Porde- 
none, patria di lui. Fu nella gentile 
città del Noncello che i due colombi 
furono scoperti; e fu da là che la 
colotnbina venne ricondotta ieri, in 
vio Grazzano n casa. Elo ’n ‘destin? 


Harbabietole, Alcuni sotto- 
scritori per seme di. barbabietole 
presso la Associazione Agraria si c- 
rano lagnati pel ritardo avvento 
nella spedizione del seme fatto venire 
da Praga, ritenendo che il tempo 
della semina fosse passato. x 

Non solo siamo ancora a tempo; 
ma, se è indispensabile che il lavoro 
sia fatto di buon’ ora e magari nel- 
l’ autunno precedente, la semina sa-. 
rebbe forse meglio che fosse ritardata 
nelle nostre condizioni di clima per- 
non avere una maturanza troppo 
precoce, e certo è bene che si espe- 
rimentino coltivazioni ritardate. Nel 
resoconto dell'Associazione Lombarda 
pel raccolto 1882 iroviamo che molti 
campi di esperimento vennero semi- 
nati in maggio con ottimo successo; 
il Cantoni Eugenio seminò al 6 mag- 
gio; il Deputato Canzi, che è il pro- 
pugnatore di quella coltivazione, se- 
minò pure al 6 maggio tutti i 18 
campi di esperimento da lui offerti, 
l'avvocato Giuseppe Casanova seminò 
con ottimo esito al 18 e 28 maggio. 


Grossa contravvenzione. 
Fu dichiarata contravvenzione ieri ad 
un tale Zampi Gaetano, capo dei 
facchini della Stazione, il quale tiene 
osteria nei pressi della Stazione me- 
desima Allo scalo merci. Il motivo, 
l’essergli stati rinvenuti 16 ettolitri 
di vino non daziato e mezzo maiale 
senza bolletta; ed anche l’ aver egli 
il magazzino a distanza inferiore di 
quella prescritta. 

Pagò'ieri per dazio lire 121.10; la 
multa potrà estendersi fino a lire 
4211. Povero Gaetano! Elo ’n destin? 


Quel Venturini di via Cussi- 
gnacco che tante volte, ubbriaco, 
fece parlare di se, era anche ieri 
completamente sborniato. Elo ‘n de- 
stin? 





Oggetti rinvenuti. Antonio 
Sclippa rinvenne jersera cinque paia 
mutande ed una maglia. Chi ha 


smarrito tutta questa bella roba sa 
dove rivolgersi. Il signor Antonio 
Sclippa tiene bottega da calzolaio in 
via della Posta, al n. 50. 


Salvato dalle acque. Verso 
le dieci e mezza di jermattina, un 
ragazzino di sette anni, che sta di 
casa in vivolo delloSchioppettino al n. 
5, certo Ferruccio Porta, caduto nella 
Roggia presso la chiesa, stava per 
annegarvisi. ll calzolaio Cattapan 
Francesco, abitante in calle Ribis 
al numero dodici, il quale lavora vicino 
alla Chiesa, lasciati in asso il banchetto 
la scarpa ed il trincetto, spiccò un 
salto nella roggia e trasse in salvo 
il povero Ferruccio, semivivo. 


HI solîto Cilindro — que- 
stuante ostinato — fu jeri arrestato 
per questua. Egli venne già condan- 
nato almeno una ventina di volte 
per tal motivo. Che vale dunque 
l’ arresto? 

Anche un povero vecchio, certo 
D'Odorico di Vissandone, fu tratto 
in arresto per questua. 


Non rubate fiorî in Giardino 
— nè in quello di Piazza Ricasoli nè 
nel giardino: vecchio in Piazza d'Armi. 
Anche ieri furono constatate tre con- 
travvenzioni ; ad una serva che sta 
in via Daniele Manin e a due ra- 
gazzi di via Cortazzis. Il grave si è 
che il municipio, per togliere la matta 
voglia d’infiorarsi che hanno tutti 
coloro che vanno in Giardino, intende 
d'ora innanzi di denunciare diretta- 
mente i contravventori al Tribunale, 
per da nneggiamentialla cosa pubblica. 
Occhio specialmente voi, signore serve; 
Je quali vi recate in quei luoghi di 
verzura per fare all’ amore. 
| Statistien municipale. Bollettino set- 
timanalo dai 27 aprile ‘aì 3 maggio 1884. . 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 femm. 11 
















Pietro Gambia di Bartolomeo di anni 22 
soldato nel 40.0 reggimento fanteria, 
Totale N. 11 


doi quali T non appart. al Comune di Udine 

Pa. Matrimoni 

Pietro Granttti servo con' Anastasia Teodora 
Giaretti serva — Angelo Valentino impiegato 
di Bunca con Maria Osterman ogiata — To- 
inaso Marzana impiegato con Elisabetta Ra- 
gugnin casalinga — Bortolo Cantarella  possi- 
decta con Muria Metz possideuto — Iraucasc» 
Schio falegname con Anna Daganutti sersu 
Antonio Negrini fuochista ferroviario con An- 
tonia Giovanna Cracco casalinga. 
Pubblico sioni di Matrimonio 

esposte jori nell' albo municipale 
Luigi Bianchet fabbro con Anna Saltarini 
setaiuola — Vittorin Romanello pastaia cun 
Teresa cominoito cuciftice — Olinto  Cluarat= 
tini commerciante con Teresa Cella civile — 
Eugenio Pagnutti R. impiegato con Luigia Co- 
censì inodista. 4 Si 


CORRIBRE: GIUDIZIARIO 


Corte d Assise di Wdine. 
Udienza del 3 maggio. 


Sentiti tutti i testimonj, ebbe luogo 
la requisitoria del P. M., e dippoi le 
difese degli avvocati Schiavi e D'A- 
gostini; i quali con rara abilità ten- 
taronn di scindere il reato unico di 
grassazione in due e cioè ferimento 
e furto. Tali tesi, però, quantunque 
abilmente sostenute dalla eloquenza 
e vivezza di criteri, non ebbero esito 
fortunato. 

Il Giurì pronunciò il suo verdetto, 
ritenendo colpevole il Forgiarini di 
grassazione con ferita, la cui guari- 
gione non ascendeva a giorni 5, ed 
il Venturini dello stesso reato, am- 
mettendo però per quest’ ultimo le 
circostanze attenuanti. 

In base a tale verdetto il P. M. 
proponeva dieci anni di lavori for- 
zati al Forgiarini e 10 anni di re 
clusione al Venturini. , 

La difesa si rimise alla Corte, la 
quale pronunciava la sentenza di 
condanna a 410 anni di lavori forzati 
al Forgiarini e a 5 di reclusione al 
Venturini, colla perdita dei diritti 
civili e colla sorveglianza speciale di 
5 anni su tutti e due. 

A ore 8 pom. circa veniva levata 


la seduta. 





Domani comincia l’ultimo e più 
interessante processo: il processo 
contro il signor Pietro Zamparo, ex- 
cassiere della Banca Popolare Friu- 


lana. 

I nostri lettori già conoscono l’atto 
d'accusa, avendolo stampato circa 
due mesi fa. 


Nella caserma delle guardie mu- 
nicipali di Ara Coeli in Roma si 
sentono gli spiriti! Le guardie not- 
turne alle porte della Cassa furono 
tirate per i piedi... 








Parecchi incendii di foreste nella 
Pensilvania (America). Fu distrutta 
la città di Brischin. Vi perirono pa- 
recchie persone. 





Si dice che il vapore State Florida, 
partito da Nuova York il 12 aprile 
e diretto a Glasgow, per esplosione 
accidentale di dinamite, sia saltato 
in aria. C'erano a bordo 120 passeg- 
gieri. La dinamite era portata da 
alcuni dinamitardi che volevano far 
saltare l'Inghilterra. 








—_—t— 


EROI VAR: 


di eristallo. Nol negezio 


Va tro! 
Street, è espo= 


del sig. Oller a Londi 
sto preseniemente ma trono tutto di cristallo 
molato. Esso è uu vero capolavoro. Sopra la 
sedin ilel trono si eleva un b«llacthino  soste- 
nuto da quattro colonne sorraccariche- di orni- 
menti. Le braccia della sedia sono 4 fuma di 
vostoni d'acanas, ognuno dei quali. porta 324 
faccette, tagliate con precisione mal 
fragile troto è destinato ad un prii 
Il prezzo può essore precisato col mezza di un 
complicato conteggio di moltiplicazione, sapen» 
dosi che il solo piedestailo, fatto pure di vetro 


























sw morti» » I 
Esposti >» lu» — 
Totale n. 28 


: Morti a domicilio 
Adoardo Bon di Gio. Batt, di giorni 18 — 
Teresa Biasutti di Pistro di mesi 11 — Gio- 
cauni Fornasir fu Gio. Batt, d'anni 69 mugnaio 
— Pietro Varnerin di Atanasio di anni 81 sta- 
gnino — Giacomo Chiandoni: di Pietro di mesi 
È — Antonio Sgobino fu Paolo d'anni 78 agri- 
coltora — Isabella Seotto-Mestroni fu Giuseppe 
d'anni 83 serva — Giuseppe Vidussi di Gius. 
di mesi 4 — Francesco Del Negro fu Giuseppe 
d'anni 68 conciapetli. 
Morti all'Ospitale Civile 
Anua Toso-Salvador fu Gio. Batt. -di anni 
45 contadina — Giuseppina Ussaili di mesi 1 
2 Giuseppina Ursadi di mesi 1 — Maria Chi- 
niese-Carlotto fu Antonio di anni 61 contadina 
— Leonardo Muranzana fu Giov, -Batt. d° anni 
48 calzolaio — Giovanna Colla di Giyseppe -di 
anni 36 suora di carità Caterina Sibergo 
di mosi 1 — Leigia Fabris di Giorgio di unni 
- 22 contadina — Auna  Sinicco-Comelosso fu 
Giusappo di anni 67 contadina. 


























































































costa la bagatella di 16,300 marchi, pari a lire 
italiane 18,618, 








Si scatenarono orribili tempeste e 
caddero pioggie torrenziali in. molti 
punti della Francia. . ì 


A Krems, nell’Austria inferiore, un 
contadino per nome Miller strangolò 
suo padre perchè non gli voleva dare 
danaro. 














Fu arrestato a Losarina «il diret-. 
tore della Banca dell’ Unione Vadese, 
imputato di truffa e falsificazioni. 


eeeeern 





In Corsica regna una. viva agita- 


zione e si teme accadano disordini. 
Sn una piccola comunit; 


Bastia fu ucciso il sindaco: 


“i danni sono enormi. 


| aveva regalato un orologio d'oro per 


a “presso: 


NOTIZIA TRLBERABICI 


Wienna. 4. A_Bronn la polizi 
scoprì una trama anarchica 0 face 
arresti. ) 

— Un incendio distrusse 23 case 
nel villaggio di Gossensass nel Tirolo; 
dne bambini perirono nellé fiamme: 


tI 
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Berna, 4. Ad Aarau il cassfero” 
dello stato, Beck, a cui il governo 


ricompensarlo della sua fedeltà, ha 
fasciato un grave deficit. constatato 
alta verifica dei libri dopo Ja sna 
marte. 

— Un dispaccio da Francoforte 
dice che a Bromberg il cassiere 
Needermefer si è ucciso lasciando 
un deficit di 200,000 marchi. 

Eema, 4. Un brigadiere dei ca- 
rabiuieri si suicidò a Nettuno. Si era 
dato al vizio del vino e trascurava 
il servizio. Si suicidò, — perchè fu 
minacciato di gravi punizioni. 

Parigi, 4. Ieri net pomeriggio 
un furioso incendio distrusse quasi 
affatto [a grande litografia Appel sul 
boulevard Rochechouart. : 

Gli operai, in numero di circa 300, 
poterono fuggire: i danni sono enorim 

— A Gittersheim, in Alzazia, tre 
fanciullini lasciati soli, trastultandosi 
coi zolfanelli, incendiarono la casa e 
perirono. 

Forino, 4. Bartolomeo Mosca, 
operaio biellese sessantenne, suici- 
dossi presso la strada di Moncalieri 
con un colpo di rivoltella. 

Nella stessa strada un carrozzone 
del tramvay schiacciò miseramente 
un bambine, di due anni. 

Roma, 4. Isri si ebbero a la- 
mentare tre suicidi. 

— Un popolano, tirò, per gelosia, 
un colpo di pistola a bruciapelo alla 
moglie cinquantenne. La ferita non 
è grave. 

Roma, 4 Alla commemorazione 
fattasi oggi al Vascello della famosa 
giornata del 30 aprile assistevano 
3000 persone. Erano intervenute pa- 
recchie società con dieci bandiere. 

La Questura aveca spiegata molta 
forza lungo le vie. Alla salita del 
Gianicolo si udirono alcuni Evviva 
agli Irredenti! Le guardie si getta 
rono fra il corten; sorse un piccolo 
scompiglia; fu arrestato e condotto 
via un giovane che venne però poco 
dopo rilasciato. 

Il ritorno in città fu effettuato in 
buon ordine. 

Atene, 4. Ii re e i principi con 
numeroso seguito inaugurarono la fer- 
rovia della Tessaglia. 

#Jadrid, 4. La tranquillità regna 
dappertutto. 

Praga, 4. L’imperatrice Maria 
Anna è morta alle ore 5.10 pom. 

Forîno, 4. Si è inaugurato il 
concorso ippico con l'intervento della 
Regina, di Amedeo, di Tommaso € 
delle autorità. 

Grande folla. 

Pietroburgo, 4. Vennero fatti 
90 arresti quasi tutti nell'alta so- 
cietà: tra gli arrestati vi sono tre 
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IL Maggio core ceti in IR 
fano nelle ord pom. il uno Liar 
nale quoticiano È 







dra 4 DE: 
4 BERIhi 

Ir, Carri 

Abbonamento, di saggio. È 
sal 15 Moggio 18:1° Lugito 4844 
In città a domicilio. & 4,50 
Nel resno 0 de 

Uffici: Via Carmine, 5. 
RIMETTO OTTIENI ITTICA TE E 

Presso la l. Stazione Agra 
ria di Udine (Piazza Garibaldi] 
sono disponibili — Sementi ABay- 
abietole da Mucchero, —. 
di varietà scielle per terreni forli e‘. 
per lerreni leggieri. si 
La provenienza e le condizioni della. 

vendita di queste Sementi — sono le 
stesse — che per i sottoscrittori della 
richiesta faltane alla Associazio» 
ne Agraria Priulana, —. *. 


ri arumeno 
























































VISMRIEI SLA ZAIZI 


Asta di mobili per cal 


IL giorno 6 maggio corr. alle 
ore 9 ant. si aprirà solta la loggia 
di S.Giovanni în Udine l'asta di mo- 
bili per bottega du caffè, fra è quali 
un biliardo con due stecchiere, 
% stecche, uno steccone, marchiera 
ad orologio ; divani, tavoli, tavolini, 
specchiere, cucchiaini, sofà, sedie ecc. 


I A I 


Riunione Adriatica di sicurtà 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1838 
CALITALE VERSA TOL,3,300,000 


Annunzia di avere attivato anche 
pel corrente anno le assicurazioni a 
premio fisso contro i danni 


DELLA CRANDINE 


Le Polizze è Tariffe sono ostensibili. preso 
le Agenzie prmeipali ce col 1 aprile sono 
abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE . 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ. 


le Case, i Negozi, le Derrate, le Mercanzie 
gii Utenaiti, le Macchie, le Officine, gli  sta- 
Dbilimenti in<ustriali ed ogni foro prodotto, ecc, 
Essa presta eziandio la sua garanzia pe 
MERCI IN TRASPORTO su fervovie, strade” 
comuni, fiumi e laghi, rontro qualsiasi acci» 
dente v sinistro del vinggio, oltre a quello 
d'incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO 
e per le 
RENDRTE VITALIZIE 

Infine l'Agenzia Generale di Venezia assumè 
Je ASSICURAZIONI MARITTIME. 

Le Agenzie delle Compagnia sono 
incaricate di dave tutti i necessari 
schiarimenti e di fornire gratis le 
stampiglie occorrenti per formulare 
le domande di assicurazioni. ©» 

Vevezia 25 marzo 1884. È 







































































giornalisti : Protopowow, Ertel e Ko- 
wenka, accusati di aver avuto rela- 
zioni coi nibilisti. 

Ii redattore Brònstadt è stato ar- 
restato sotto la comprovata ACCUSA” 
di aver voluto vendere alla Germa: 
nia piani di varie fortezze russe. 

Gorizia.2. La festadataieri dalla 
Società famigliare di musica e dram- 
maticain onore della comissione inter- 
nazionale per la pesca è riuscita bril- 
lantissima ed imponente. 

Folla enorme, programma scelto 
ed applauditissimo. 

I membri della commissione ri- 
masero tutti fino al termine della 
festa dopo le ore 11. 





Londra, 4. A Michigan, in A-. 


merica, scoppiò un terribile incendio 
nell’ Ospizio dei poveri. ° 
Circa venti disgraziati che non po- 
terono prendere la fuga ‘rimasero 
abbrucciati. 
Si conta quasi 
feriti. 


G. BR. D’AgostINIS, gerente respons. 











Gsassonzazanzen i RIEN TOTI 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 3 maggio. 
Venezia 13 — Bi — 4 — 63 — 53 
Bari 21 — 1—- 90 — 29 — 39 
Firenze 55 — 68 — 51 — 24 — 84 
Milano 29 — 75 — 62 — 33 — 63 
Napoli T-75- 8-89 —- 73 
Palermo57 — 29 — 93 — 48 — 11 
Roma 90 — 48.— 56 — 70 — 2 
Torino. 48 — 87.— 25 — 46 — 22 


e nt Te 


20 mila Lire per tutt. 


Vedi avviso în quarta pagina. 


un egual numerò di° 


Per L'AGENZIA GENERALE 
I Rappresentanti 
Jacob Levi e Figli ca 


Ml Segretarid 
GIUSEPPE Ing. CALZA VARA 
L'Agenzia Principale” di UDINE 
è rappresentata dal Sig. Cavo 
Ing. Braida. L'Ufficio è situato 
in Via Daniele Manîn (ex San Bor- 
«tolomeo) N. 21. . 


























GRANDE i 
SCOPERTA INDUSTRIALE. 


Grandissimo assortimento di ottoinage com- 
piete, consistenti in wa fusto di ferro verbiciato. 
a fuoco con dorature elastico, a 25 molle 






















ferro prima qualità coperte di rame, imbottito” 
elegnniemente cou carecchia, matorassa pieghe 
vole per poter servira a “doppio nso, puntata 


ia foche di seta, e due cuscini quadrati ri 
di criue vegetale‘ ‘da eordom e:flocchi ci 
Ti tutto coperio ii Catline, tessuto di  finis- 
sima qualità a solori vaziati spiecanti, in mas- 
sima purie su fondo caffè oscuro. Quésta.t ot» 
tomana è della misura di una persona, quindi 
serve funto di canané, quando il mutarasso è. 
piegato è giorno, come da letto comodissimo 


ioni 


















quando il net è sbiegato. i n 
L'aspetto e la sglidid «li questa’ ottomari 
sorpassa ogni esigenza, tuto da poter, sen 








cocezione essere posta nei più suntuosi apffara. ! 
tamenti si vende a sole OLA 


RARI 38 


Volendola franea di trasporto è d'imbalsggio 
in tutte lo stazioni fervoviaria dell'Alta Italia 
aggiungere L. 5.50, i 

*imbalaegio è fatto con tela .Juta, fortissima, 
0 dall iibalaggio di unn ottomana vi è l'ocs 
corente per fare N, 11 bellissimi di 











Rivolgersi esclusivamente ‘allo Stabilideto, 
a vapore di Rodovico Me Michell 
Corso Loreto N. GI, casa pro 
Unico deposito. di ; % 

NE. 1 due cuscini servono soltanto per com: “ 
pimento e per, appoggio laterale: quando-.Irot-: 
tonana é montata a giorno, ma ion possono 
servire per caperz la, . 
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LA VELOCE 


Navigazione Italiana - Linea Postale e Commerciale fra Genova e l'America Bieridionale 





Genova - Piazza Nunziata n. 4A - Genova 


Partiranno direttamente per 


MONTEVIOELO E BUENOS - AYRES 


Hi0maggio il velocissimo cupiace NORD:AMERICA 





rr 


3 


Agente con proeeura delle prima- 
rie Compagnie di Navigazione E- 


steve. 


o) 
i 


f 
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4 





AGGIO A PREZZI RIDOTTI 


BIGLIETTI MIO P 


I 24 maggio pavtirà îl vapore SUD-AMERICIA. 


Viaggio garantito in 15 giorni — 1.a Classe fr. 890 — 2.a Classe fr. 570 -— 3.a Classe fr. 165 





G 


el NORD e SUD. 





0) 


Viaggio garantito in 22 giorni — 1.a Classe fr. 460 — 3.a Classe fr. 155 


Partenze settimanali dal porto 
di Genova con Vapori postali per 


Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all’Agente Generale della linea 


Rio-Jancîro, Montevideo e Buenos- 


Ayres. 


EUGENKO LAURENS 


Parienze giornaliere 


Ù 


Piazza Nunziata N. 44. 
» Case figliali : UDINE Via Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n. 23 Caso succursali - MILANO Via Bollo n. 4 - TORTONA Caffè Popolo. 


In maggio avranno luego delle partenze che indicheremo 


per RIO JANEIRO - PERNAMBUCO - BAHIA e SANTOS 
Prezzo di passaggio di terza classe, compreso il vitto e vino italiane lire e 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE. n 
Linea ni Navigazione a Varone  InTERNATIONAL, È 


PARTENZE DIRETTE DA VENEZIA 


Ogni passeggiero avrà diritto a mezzo litro di vino per giorno È 


PER L'AMERICA DEL SUD 


Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Venezia agli Agenti Generali Fralelli Gondrahd, Cainpi 
od în Udine al Sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia n. 29 A. Agente per Udine e Provincia, 





neî prossimi avvisi, 











per l'America del Nord. 


A chi ne fa richiesta si spedisce 


gratis circo- 


lare e manifesti, — Affrancare. 





Dirigersi in WUIDINE al rappresentante sig. G. I. Arrigoni Via Aquileja n. 92. 


————_—_ _—_—_——_—_n 
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sistemazion 
Rete Adriati 
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vitalissimo 


















ta a pate niensili nel corso d 


| IAIEIOAA RECIAE E 
È 
L. 50,000 nell’ estrazione 10 


861 


gennaio 


“| 





| BARI, BARLETTA, VENEZ 


Von dì Corio ili prestiti Comi di 
, MILAN 
per line Lire 200 


a pagamento raieale di Lire CINQUE al: mese 





li compratore di queste quattro obbligazioni ‘originali 
è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 


iu I 290 pr 


la Cartella IBABRE viene rimborsata con italiane lire 150.— 
» BARLRITA » » ».. ‘100— 

» VENEZ » » » 30. 

» MILANO » » » 10. 
Assieme ital. L. 200.— 





Le suddette QUATTRO Obbligazioni, oltre al sicuro rimborso, hanno nell’assieme 1% Estrazioni all'anno, 
e precisamente nei giorni: 3 
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HH 

È 

a 

HI 

£ 1 

soi 10 gennaio estr. Bari 10 luglio estr. Bari 

£ 20 febbraio » Harletta| 20 agosto ‘5. Barletta 

= 16 marzo » Milano : 16 seitembre »-|.Mililano , 
è 10 aprile 5 » Beri AO ottobre » Bari. # 
i 20 maggio » Barletta | 20 novembre » Barletta re 
(e 3@ giugno » Wenezia } 2f dicembre » Venezia La 
Si I premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per fintera il Gompratore dopo, fatto il. , IE 
» © primo versamento, e qualora in regola coi pagamenti, sono di itallane Lire ; ‘i 
02 100000, 50000, 30000, 25000, 20000, 10090, 5000,.3000,, 3000, 4000, % 

«= i 500, 300, 200, e 100. sE 5 
9 . . pia ; [a 
né Pr trazione Prestito: di‘ Barletta 20. magg ‘ 
a Ossima estrazione: Erestilo: di' barielia <U Maggio o 
= ® 

a VINCITA PRINCIPALE n 
9 = L, ls 
da DI 
* ® VAI | i ® 
ni E 
sa ti 
me Le cartelle deî Prestiti BARI e BARLETTA, ancoréhé graziate con premi |» 9 
IO e rîmborso, godono anche il vantaggio di coccorreére a tutte le‘altre Estrazioni: i w 
2 2||| fino all'estinzione del Prestito. ’ SEDI Al 
e sil: La soltescrizione per P acquisto di tali Obbligazioni è presso il Bancovil:! 
«= |||; di Cambiovalute della Ditta Fratelli Pasqualy, afll'Assensione N. 1263, Ve». ill» 
è tp nezia e fuori di città dai loro incarivatt. UO SEROLAA vi I 

E) 9; : Incaricato per UDINE è Iuulgî Cloza presso il Cambiovvalule Hi. 

n= ; 

È ù o e, & - 

di GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito ; È 

È Spedire Vaglia o francobolli. , = :S3 
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Mell’estrazione 10 aprile 18983 vinse tI primo premio. la Serie ASÎI,- 
dalla nostra Ditta A RATE MENSILI 























. Udine, 1884, Tipografia della. « Petria. del: Friuli » 


Fa 
Reale laboratorio farmaccutico Amaro Acqueso- Pia incoloro puro a inalterabile, 

Poliamaro id. id, id, o 2 
Estratto Italiano, bibita a)l' acqua (progrestò umanitario). 


Magnesiu Catartica, (antiacido, antiemetico, ‘litotitritico,: purgativo} 


DI 
E°. E XY "n TO Xx x. TN X lnfuso di Manta e Senna in polvera al calfò, onde ottenera. all' 


acqua di Vienna. 


EN FACAGNA 












La pubblica stampa, medici ilistinti, e Giornali scientifici habno lodato 2 

È singole victù. terapeutiche dell suddette propavazioni, coin ai'logigb' nello Falativo 
premiato, brevettato e fregiato da lettere onori. struzioni. . MO i RR A - 
che dal Gabinetto particolare di S. Maestà. Trovanai press lo principali Farmacie id Italia cd all'Estoroi 


DA 
intanto, le 





